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…Nonostante siano passati diversi anni dalla promozione UE dei corridoi ecologici (3) la loro realizzazione fatica a svilupparsi e a prendere corpo,  per le indubbie difficoltà di realizzazione e mantenimento qualitativa delle aree di rispetto, aree considerate indispensabili per la salvaguardia della biodiversità. Aree verdi di valenza naturalistica la cui realizzazione comporta non solo la salvaguardia del patrimonio naturale ma anche culturale e socio-economico. 
Il progetto ECOCATASTO può costituire un prezioso supporto al raggiungimento di un equilibrio sostenibile e corretta gestione delle risorse naturali, e può promuovere attività progettuali da far concorrere all’iniziativa promossa dal Ministro per l’Agricoltura Luca Zaia che vuole attribuire concessioni gratuite di terreni demaniali a giovani che vogliono dedicarsi alla attività agricola, misura che potrebbe contribuire alla valorizzazione naturalistica dei corridoi verdi. 
La partecipazione al progetto di due importanti realtà territoriali in cui insistono due dei principali corridoi ecologici europei e precisamente il corridoio del fiume Po e il corridoio del Vallo di Diano "Appennino Parco d'Europa" APE programma nazionale di valorizzazione della dorsale montuosa italiana potrebbe favorire anche la nascita di un protocollo d’intesa tra le due realtà  per la valorizzazione del patrimonio catastale dei nostri comuni.

La proposta in cui la rete verde che collega le aree ‘naturalisticamente’ significative agevoli gli scambi biologici tra di esse, utilizzando e valorizzando le aree riparali delle vie d’acqua e le vie storiche della pastorizia e dell'agricoltura oggi non più in uso, consentono non solo di rendere efficaci le misure adottate ma di far partecipare dal basso la popolazione e le giovani generazioni al mantenimento dell’equilibrio naturale del territorio.

(3) il corridoio ecologico è una striscia di territorio che collega aree distanti tra di loro e viene utilizzato sia dalle speci animali e vegetali per la loro migrazione sia da quelle stanziali. E’ quindi un ambiente ricco di biodiversità, destinata al collegamento ecologico-funzionale.
